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Contenuti del Documento
Il presentedocumentointendemettere a disposizionedello

Studio Orazi (Orazi ServicesSaS) informazioni dettagliate

sullõeconomiae le opportunità di businessdi 3 Paesi(Russia,

Cina,EAU),particolarmenteinteressantiper lõesportazionedi

prodotti italiani di eccellenzadelle imprese operanti nei

settori di punta del life style italiano (Legno-Arredo,

Alimentare,Edilizia).

I dati forniti sono frutto dellõesperienzapluriennalee delle

conoscenze acquisite dai professionisti di Europartner

Servicenel corso dellemissioniimprenditorialie dei rapporti

in esserecon i referenti istituzionalidei PaesiTarget,a cui si è

aggiuntaunõapprofonditaDeskAnalysischeci hapermessodi

integrare i dati disponibili con informazioni aggiornate

provenienti da autorevoli fonti (OCSE; ICE; SIMEST; ISTAT; Ministero

SviluppoEconomico; Ministero Affari Primari Istituti di Credito; Uffici Esteri e

StatisticisingoliPaesianalizzati).
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Perché il Focus sui 3 Paesi
I prodotti belli e ben fatti (BBF),sono costituiti da beni finali di fasciamedio-alta

dei settori alimentare,arredamento,abbigliamentoe tessile casa,calzature,

occhialeriae oreficeria-gioielleria,settori di punta del made in Italy. Nei trenta

principalinuovi mercati le importazionidal mondo di prodotti BBFcresceranno

da 146 miliardidi euro nel 2013a 212 miliardinel 2019(valori a prezzidel 2012,

cioè al netto dellõinflazione). Si tratta di una variazionedel +45% in sei anni,19

punti in più rispetto alle prospettive stimate per i mercati maturi. I primi tre

mercati continueranno a essere Russia,Emirati Arabi e Cina, che insieme

importeranno 69 miliardi di BBFnel 2019, ossiaun terzo dellõimportdei nuovi

mercati.
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Perché il Focus sui 3 Paesi
Dal punto di vistamacroeconomicocambianoi driver chealimentanolo sviluppodei

nuovi mercati (Grafico). Considerandoi primi quindicimercatiper dimensionedelle

importazionidi BBFnel 2019, in almenodieci casila crescitaattesadei consuminei

prossimiseiannisuperaquelladel PIL. Nei primi tre mercati (Russia,EmiratiArabi e

Cina)la variazioneannuadei consumiè di oltre mezzopunto percentualepiù altadi

quelladel PIL. Questo differenzialeoffre unamisuraanchedel nuovo orientamento

politico, un fattore centrale nel determinare la tipologia di sviluppo dei paesi

emergentie unagrandeopportunitàper le aziendeitalianeesportatricidi BBF.
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Metodologia
Per ciascuno dei 3 Paesi analizzati i contenuti vengono

articolatisecondoi seguenticapitoli:

1. INQUADRAMENTO GENERALE (Popolazione,

collocazionegeografica,lingua,moneta,forma di governo,contesto socialee

politico generale)

2. QUADRO ECONOMICO

a. Contestoe dati MacroEconomici;

b. Prospettivedi sviluppo,inflazione.

3. OPPORTUNITAõDI BUSINESS

a. InterscambioItaliaðPaeseTarget;

b. Leopportunitàofferte dalPaese;

c. Focussualcunisettori chiavedelòmadeinItalyó.

d. Aspetti normativie legislativi;

e. Rischioperativi.
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EAU ðInquadramento Generale
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Emirati Arabi Uniti ðDati generali

Capitale Abu Dhabi 

Principali Città Abu Dhabi, Dubai, Sharjah, Ajman, Umm al-Quwain, Ras Al

Khaimah, Fujairah

Confini Arabia Saudita a ovest e a sud, Oman a est 

Superficie 83.600 kmq 

Popolazione 8,264 milioni (2010)
11,5% locali (circa 950.000 unità); 50% asiatici; 38,5% arabi-
europei 

Densità 99 ab/kmq 

Lingua Arabo,  Inglese commerciale molto diffuso 

Religione Musulmani Sunniti (80%),Cristiani (3,8%), Musulmani Sciiti 

(16%),  Altre religioni (0,2%) 
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Emirati Arabi Uniti ðGoverno ed Economia

Forma di Governo Monarchia federale elettiva assoluta

Forma Istituzionale Federazione di sette Emirati

Presidente Sceicco Khalifabin Zayedal-Nahyan(sceicco di Abu Dhabi)

Primo Ministro Sceicco Mohammed Bin RashidAl Maktoum(sceicco di Dubai)

Sede di Governo Abu Dhabi

Suddivisione 
Amministrativa

Confederazione di 7 Emirati: Abu Dhabi, Dubai, Sharjah,

Ajman, Umm al-Quwain, Ras al Khaimahe Fujairah.

Unità Monetaria Dirham EAU (DHS o AED)

Tasso di cambio: 1 Euro =  4,9446(23.7.14)

1 US$=  3,6716
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le Piramidedellõet¨Tasso di Crescita:  2.71% (2014)

0-14: 20.7% EtàMedia: 30,3 anni

15-24: 13.7%

25-54: 61.5% 

55-64: 3.1%

Over 65:1.0% 
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Sharjah,Ajman, Umm al-Quwain, Rasal-Khaimahe al-Fujairah. La Federazioneè

stata istituita il 2 dicembre1971 (dopo aver ottenuto lõindipendenzadalla Gran

Bretagna)ed ha raggiuntola composizioneattualenel 1972. Ogni Emirato gode

di autonomia in materia di politica economica ,gestionedellerisorsenaturali

e amministrazionedellagiustizia. Difesa,politicaesterae funzionidi Bancacentrale

sonoseguitea livello federale.

I sette Emiri formano il Consiglio Supremo dei Sovrani , la massimaAutorità

federale,che eleggefra i suoi componenti il Presidente(storicamentelõEmirodi

Abu Dhabi) e nomina il Primo Ministro (storicamentelõEmirodi Dubai) ed il

Consigliodei Ministri. Ogni Emiratoha almenoun rappresentantenel Governo. Il

Consigliodei Ministri ha potere legislativo. Le leggidevono però essereratificate

dal ConsiglioSupremo. Infine un ConsiglioNazionaleFederaledi 40 membri ha

poteri consultivi. Metàdi questivengonoeletti da un collegioelettorale composto

dal 12% della popolazionenativa. La partecipazioneal voto, alle ultime elezioni

tenutesinel settembre2011,è statabassa,inferiore a un terzo degliaventidiritto.

Gli Emirati,pur avendorelazioniprivilegiatecon i Paesioccidentali,hannosempre

tenuto rapporti di buon vicinato con gli altri paesidellõarea,incluso lõIran. Gli

Emiratihannosiglatoun patto di difesaa fronte di eventualiattacchiesternicon gli

Stati Uniti e accordi di cooperazionemilitare con Francia e Gran Bretagna,

partecipanoal pattugliamentoanti piraterianel Golfo di Aden e hannocontribuito

alleoperazionimilitari dellaNato in Libia.
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sociali che hanno interessato diversi paesi del Medio Oriente. Le uniche

manifestazionidi dissensosono state la presentazionenella primavera2011 da

parte di un gruppo di cittadini, in gran parte intellettuali e professionisti,di una

petizioneper chiederemaggioredemocrazia,ed un intervento repressivocontro

una decinadi attivisti aderenti alla FratellanzaMusulmanaa cui è stata tolta la

nazionalità. Lapopolazionenativaè modesta(poco più di un milionesuun totale di

poco più di 8 milioni di abitanti)ed oltre lõ85% della forza lavoro è compostada

immigrati.

Il tassodi disoccupazionetra la popolazioneautoctonaè però elevato (14% nel

2009) ed è concentratotra i giovani(dove il tassodi disoccupazionesi avvicinaal

25%) e negliEmiratidel Nord, dovevivonolõ80%dei disoccupati.

I consistentiricavi dallavenditadi gase petrolio assicuranoun elevato standard

di vita e permettono di finanziareun generososistemadi sussidiper i disoccupati,

di sicurezza sociale e di trasferimenti alla popolazioneper acquistarebeni

essenzialicomela casa.
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Gli Emiratisono il secondoproduttore di petrolio del gruppoGCC (Statimembri

del ConsiglioCooperazionedel Golfo Persicosono sei: Arabia Saudita; Bahrein;

EAU; Kuwait; Oman; Qatar), dopo lõArabiaSaudita,con una capacitàproduttiva

attesanel 2013 salire a 3 milioni di barili, ed il terzo produttore di gasdopo il

Qatar e lõArabiaSaudita. Le riserve conosciute di petrolio degli Emirati

sono le quinte più grandi a livello mondiale e in grado di garantireai tassi

attualidi estrazione94 annidi produzione.

Come le altre economiedel Golfo,gli Emiratihannoperseguitoneglianniscorsiun

modello di sviluppo dellõeconomiache ha visto la graduale diminuzione

del peso del settore energetico , chein termini reali è scesodal43,5%del 2003

al 31,6% nel 2011 a vantaggio principalmente dei servizi di trasporto e

comunicazione,di quelli finanziari,di venditae dellecostruzioni.

La dipendenza dellõeconomiadal petrolio resta ciononostante elevata . In

termini nominali,semprenellostessoperiodo,il pesodellõestrazioneè cresciutodal

25% al 38,4%, a seguito del sostanzialeaumento del prezzo del petrolio. Gli

Emirati derivano dai prodotti petroliferi oltre lõ80%delle entrate fiscali e

il 60%degli incassi dalle esportazioni (esclusele ri-esportazioni). Il processodi

diversificazioneseguitodagliEmiratihaprivilegiatoi settori finanziario,immobiliare

e i servizituristici e di hubper il commercioversoedallõAsia.
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Durante la recentefasedi turbolenzapoliticanellõareaMedio-Orientale,lõeconomia

degli Emirati ha tratto vantaggiodella relativastabilitàpolitica del Paeserispetto

allõinstabilit¨dei paesi vicini e del buon livello di servizi offerti sia ai capitali

finanziariin cercadi lidi più sicuri,siain camporesidenzialecheturistico.

Abu Dhabi, lõEmiratocon più alto peso economico (oltre il 50% del PIL

complessivo),estraeil 95% degli idrocarburi dellaFederazionee possiedeuno dei

più grandiFondiSovranial Mondo,ADIA.

Dubai,il secondoEmirato per superficieed importanzaeconomica,con un peso

pari a poco più del 30%del PILtotale,èlõEmiratoeconomicamentepiù diversificato

e integratoa livello internazionale.Privadi risorseenergetiche,lõeconomiadi Dubai

primeggianei servizidi trasporto,commercio,immobiliarie finanziari.

EAU ðSviluppo e Inflazione
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Nel 2012, il tasso medio dõinflazioneè statopari allo 0,7%, il più bassodal2009,

rispetto allo 0,9% nel 2011. Il tendenzialeha chiuso lo scorso anno allo 0,6%,

rispetto allo0,2%a dicembre2011.

I costi di abitazionie servizidi pubblicautilità,che compongonoil 39%dellõindice

sono diminuiti dellõ1,1% a/a, quelli dei prodotti alimentari,che contribuisconoa

quasial 14%dellõindice,sonoaumentatidel 2%a/a.

Il paniere utilizzato per il calcolo dellõindicedei prezzi è comunque poco

rappresentativodelledinamichedei prezzidei beniscambiatinel Paesein quantofa

riferimento ai prezzidei beniacquistatidallapopolazionenativa,che beneficianodi

generosisussidi,mentre la stragrandemaggioranzadellapopolazioneche vi abitaè

costituitadaimmigrati,chenon beneficianodei sussidi.

Fonte: Intesa Sanpaolo

Servizio Studi e Ricerche

EAU ðSviluppo e Inflazione
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EAU ðInterscambio con Italia
Gli EAU si confermanoil principale mercato di sbocco delle esportazioni

italiane in Medio Oriente e Nord Africa ,nonostantesi registri unaprogressiva

diminuzionedi quota di mercato relativarispetto aglialtri Paesiche esportanoin

EAU. I principali Paesifornitori degli EAU risultano essere: India (17,1%), Cina

(13,6%),USA(8,5%),Germania(6,1%),Giappone(5,9%) e RegnoUnito (3,6%).

A partire dal 2011 si è registrato un netto miglioramentonellõinterscambio

commerciale, con il raggiungimentodei 4,735 miliardi di Euro di nostre

esportazioni,corrispondentead un aumento del 28,5% rispetto al 2010, ed un

totale di 861 milioni di Euro di importazioni,corrispondentiad un incrementodel

91,2% (fonte ICE su dati Istat). Anchenel 2012 si è confermataunaprogressione

crescentenellerelazionicommercialibilaterali.

Nel periodo infatti, le nostre esportazioniverso gli EAU hannoraggiuntola cifra

record di 5,517miliardidi Euro, con un incrementorispetto al 2011del +16,7%,

Lõincrementodelle nostre esportazioni nell'ultimo biennio ha dunque sfiorato

complessivamenteil 50%. La bilanciacommercialecontinuaa mantenereun saldo

nettamente favorevole allõItalia,per oltre 4,865 miliardi di Euro, mentre

lõinterscambiobilateralecomplessivo,maicosìelevatoin passato,hatoccato i 6,169

miliradi di Euro (+9,4%rispetto al 2011). Nel 2013, siapure con unaprogressione

meno sostenuta,è continuato il trend crescentedi flussi commercialibilaterali

(disponibiliper ora i dati del periodo gen-ott ).
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EAU ðInterscambio con Italia
Italia figura al settimo posto in assoluto (3,1%) e al terzo posto tra i

Paesi dellõUnioneEuropea dopo la Germania(6.1%) e prima del Benelux

(2,3%) e dellaFrancia(2,6%).

Saldo commerciale Italia - EAU : mld /euro ð4,86

Principaliprodotti importatidallõItalia:

1. macchinari(23,9%);

2. oreficeria(17,50%);

3. metallie lavoratiin metallo(11%);

4. prodotti derivantidallaraffinazionedel petrolio (9,1%);

5. apparecchiatureelettrichee non,per usodomestico(6,6%);

6. abbigliamentoe accessori(5,6%).

(Fonte: ISTAT)
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Il settore dellagioielleriaè stato quello con i maggioriindici di crescita(+44,69%

rispetto al 2011),seguitodacomputered elettronica(+41,34%) e metallie lavorati

(+29,65%). In termini assoluti, il settore dei macchinarie strumentazioniha

registrato il più alto volumedi export, con oltre 1,3 miliardi di euro (+3,73%). La

presenzaimprenditorialeitaliananegli Emirati Arabi Uniti è altamentequalificata

ed è rappresentatada circa 300 aziendetra unità con propria filialee molte altre

cheoperanotramite agentilocali.

Il potenzialeper le produzioni ed i servizi italiani sul mercato potrà nel medio

terminebeneficiaredellapresenzanel Paesedi un elevato reddito pro -capite e

di unaricchezzapetroliferachedureràalmenoper i prossimi100anni. Di fatto gli

EmiratiArabi Uniti hannorappresentatounadellepiù dinamicherealtàdellõintera

regione,con una crescita economicache è stata particolarmente intensa nel

periodo compresofra il 2005 e il 2008, per poi rallentarea partire dallafine del

2008, in coincidenzacon la fase di recessione che ha investito i mercati

internazionali. Il mantenimento di unõadeguataporzione di mercato richiede

tuttavia azioni promozionali mirate contro una concorrenza sempre più

competitiva,che identificanegli Emirati un mercato privilegiato,ed un mirato

coordinamento delle imprese (in particolarePMI)italianeancheòavalleó,oltre

che òamonteó,al fine di presentare offerte mirate per meglio sfruttare ed

evidenziare lõunicit¨õe la differenziazionedel prodotto italiano. Buone le

opportunità offerte dai grandi progetti di sviluppo,in particolare nei settori

infrastrutture e costruzioni anchegrazieall'asseEXPO Milano 2015 ed EXPO

Dubai2020.
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LõindicesinteticoòDoingBusinessóelaboratodellaBancaMondialeclassificai paesi

considerandocinque aspetti fondamentali. I primi tre sono di tipo strutturale e

legatia caratteristichespecifichedel paese,comeil livello di ammodernamentodel

sistemadistributivo,lõefficienzadellalogisticae il gradodi operatività. Gli ultimi due

sono di naturastrettamentesettoriale,ossiail livello dei dazie delle barriere non

tariffarie.Gli Emiratirisultanoessere,in tutti i settori, il paesepiù accessibile!!

Gli Emirati Arabi Uniti, hannouna posizionegeograficastrategicaal centro delle

principali direttrici est-ovest, dispone di abbondantiriserve di petrolio che ne

hanno trainato la crescita economica,facendoloevolvere nel volgere di mezzo

secoloa uno statomodernoi cui cittadinigodonodi un elevatotenore di vita.

Quinto produttore al mondo di petrolio e gasnaturale,occupail terzo posto per

riserve di petrolio (9,4% del totale mondiale). Lõeconomiaè stabile, con

incoraggiantisegnalidi ripresadopo la flessionedeglianni2008/2009: i principali

indicatori economici sono positivi grazieancheallapolitica di diversificazione

di ciascunemiratochehaintrapresopercorsialternativiin svariatisettori e ridotto

cosìlõincidenzadelle rendite petrolifere sullaquota del PIL da un 60% nel 1980

allõattuale23%. Le prospettive economiche future sono incoraggianti, grazie

anche al consistente sviluppo di infrastrutture, costruzioni e turismo; dal

rafforzamento di investimenti esteri grazie a riforme del quadro giuridico-

economico; dalladisciplinanormativain materia di imprese,stabilee vantaggiosa

per gli investimentidi partner stranieri; dal costo contenuto dellamanodopera; da

condizionifiscalie normativemolto vantaggiose.
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per le sue esportazioni verso l'intero mondo arabo . Dopo la crisi finanziaria

che avevacolpito Dubai nel biennio2009/10,lõinterscambiocommercialetra Italia

ed EAUharipreso a crescerea ritmo sostenutoa partire dal2011.

I principali settori delle nostre esportazioni verso gli EAU, rimangono

stabilmenteconcentratinellõoreficeria-gioielleria, nei macchinari industriali,

nei prodotti meccanici e nell'elettronica -elettromeccanica . Rimangono

elevatele prospettivedi crescitaanchein diversialtri settori,comelõedilizia. Grazie

infatti ai notevoli piani di sviluppo e infrastutturali previsti dal Governo (porti,

aeroporti, reti stradalie ferroviarie,ospedali,scuole,alberghi,strutture turistiche,

ecc.), a maggior ragione dopo l'attribuzione dell'EXPO 2020 a Dubai, le

prospettive per le nostre imprese di acquisire commesse per la

realizzazione di opere civili, sia nel settore pubblico che privato,

rimangono elevate .

Lõattualenormativa sulla costituzione nel Paesedi attività straniere, prevede

lõobbligodi avvalersi di un partner emiratino con la formula del 49-51%

della proprietà in favore del partner locale stesso. Da tempo è stato avviatoun

riesamedella suddettanormativa,annunciandouna revisionedelle percentualidi

partecipazione. Nel contempo,sono state implementate in tutto il Paese

numerose Zone Franche, che consentono il 100% della proprietà e varie

agevolazionicommercialie la totale esenzionefiscale.
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Gli Emirati Arabi dipendono dalle importazioni per circa il 90% del consumo

interno di prodotti alimentari,sono autosufficientisolo per alcuniprodotti, quali

datteri e pesce.

Coltivare localmentea scopo alimentarecosta in media fino a 3-4 volte in più

rispettoallõimportazionedeglistessiprodotti:

Åin questomodo il paeserimanesensibilmenteespostoalla fluttuazioneglobale

dei prezzineglistati esportatori;

Åproprio per questo il governoha fatto investimentinel settore fin dal 1994 ed

ora si contano in tutti gli Emirati fino a 150 impianti di trasformazione

alimentare.

Nonostante una leggera flessione nelle importazioni 2009, i prezzi hanno

continuatoa salirenegliultimi tre anni ed in questosettore,a differenzadi altri,

lõinflazionecontinuaa crescere.

Sotto la spintadellaspeculazione,il costo di prodotti comeil riso e lo zuccherosi

è triplicato negli ultimi 5 anni, a dispetto di un calo interno della domanda

alimentare,legatoaglieffetti dellacrisi generaledei mercati.
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Gli EmiratiArabi Uniti rappresentanoun Paeseparticolarmenteinteressanteper

le impreseitalianedel settore,che hannoil vantaggiodi poter offrire prodotti di

cui il mercatolocalericonoscee apprezzalõaltolivelloqualitativo.

Nel Paesela domandadi importazioni è in continuacrescita: secondole stime

dellõEconomist IntelligenceUnit, le importazioni degli EAU nel settore food

salirannoa 5.5 mld di USDnel 2015, per poi raggiungeregli 8.4 mld di USDentro

il 2020.

Lõimportè destinatoa crescereper una serie di fattori, fra cui lõaumentodella

popolazioneresidente e la forte domandadi prodotti importati da parte degli

stranieri che vivono nel Paese,la significativaespansionedel settore turistico e

lõaltonumerodi nuovihotel e resort aperti negliEmiratiArabi negliultimi anni.

Il settore dellaristorazionedel Paeseè un mercatomolto redditizio:sonopresenti

oltre 11.000 esercizidi ristorazione,di cui oltre 4.000 a Dubai e 3000 ad Abu

Dhabi.

Per quantoriguardale esportazioniitalianenegliEmiratiArabi Uniti i dati relativi

alla sommadei prodotti alimentari,delle bevandee dei prodotti dellõagricoltura,

pescae silvicolturasono cresciutidel 47.5% dal 2011 al 2012 , passandodai 135

mln di euro ai 199 mln di euro. Trend positivo anchenel 2013 nei primi 11 mesi

dellõannole esportazioniitalianedi settore sono cresciutedel 20.9%rispetto allo

stessoperiodo del 2012.
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Il mercato degli alimentarinegli Emirati è controllato in gran parte da aziende

dõimportazionee distribuzionecon sedea Dubai.

ÅSi stima,infatti, che circalõ80% delle importazionidi alimentarientri nel Paese

attraversoil porto di Dubai.

ÅIl 30% delle importazioni totali è poi riesportato ad altri mercati,soprattutto

Russia,Indiae Pakistan.

Perquantoriguardai prodotti agro-industriali:

Åle importazioni di prodotti meno costosi provengono da India, Pakistan,

Libano,Siria,Giordania,Egittoe SudAfrica;

Åi prodotti della fasciapiù alta del mercato provengonoda Olanda,Australia,

NuovaZelanda,EstremoOriente e USA.

PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI ITALIANI ESPORTATI IN EAU

Il prodotto alimentarefinito maggiormenteimportato negliEmiratiArabi Uniti è la

pasta, mentrenel settore ortofrutticolo è particolarmentealtala fornitura italiana

di kiwi .

Per quanto riguarda i prodotti di derivazione animale, i prodotti italiani

maggiormenteimportati negliEAUsono formaggi e latticini .
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LacrescitaeconomicadellõEAUe in generaledei Paesidel Golfo hannoportato le

popolazionilocalia variarele proprie abitudinialimentarigraziealladisponibilitàdi

cibo,tra supermercati,ristoranti e fast-food,praticamente24 ore al giorno.

I prodotti alimentariMadein Italy hannodifferenti potenzialità,in considerazione

del fatto che la cucinaitalianaviene,per la maggiorparte,rielaborataper renderla

maggiormentefruibilea unapopolazionecheperlõ80%è araba(non solo locali,ma

ancheSiriani,Libanesie Giordani),mediorientaleoppure asiatica. Da qui il fiorire,

per esempio,di ristoranti il cui unicorichiamorealeallõItaliaè nel nome.

I prodotti alimentariMadein Italy fruibili da tutti, essendoutilizzabilinon solo per

menùtipici italiani,ma per qualsiasicucina,hannola possibilitàdi inserirsia pieno

titolo al dettaglio,nellaGDO e in qualsiasiristorante,anchequellinon italiani.

I prodotti tradizionalitipici dellacucinanazionalevanno,invece,a collocarsiin una

nicchiafatta di veri ristoranti italiani,che portano avanti la tradizione culinaria

italiana e consumatori privati, che acquistanotramite catene di supermercati

selezionati: i consumatoriprivati sono italianiresidentiin loco e altri residenti,per

lo più europei,in gradodi apprezzareil vero cibo italiano.

Sui generi alimentari, così come per ogni altro bene importato

negli Emirati e negli altri paesi GCC, viene applicata unõaliquota

fissa del 5%.
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Il sistema di distribuzione e di vendita allõingrossodegli alimentari

negli Emirati Arabi Uniti è avanzato , ben attrezzato e diretto .

Importatori e produttori di alimenti vendono direttamente ai negozi al

dettaglio. Secondoi dati di vendita,circa il 65% delle vendite totali al

dettaglio viene realizzata da supermercati e ipermercati .

Nellõultimadecadeil settore alimentareal dettaglio ha sperimentatouna

crescitasenzaprecedenti. Societàcome Carrefour stannoaumentandola

concorrenzatra i più grandivenditorial dettaglio.

Il valore annualedel mercato alimentaredella distribuzioneal dettaglio è

stimatointorno ai 2.7 miliardidi dollari.

Negli Emirati,il settore della Ristorazione(HORECA) è relativamentepiù

ampiodi quelloal Dettaglio,datalõimportanzadel businesslegatoal turismo

e ai viaggidõaffari.

Non esistendostime precisedelle percentualirelative,approssimativamente

si può dire che il Dettaglio rappresentacirca il 40% del mercato totale,

mentrelaRistorazioneil 60%.

La cifra media spesa dalle famiglie per gli alimenti è pari a 3,600

dollari annuali .
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Il vino è sottoposto a un dazio del 50% (fatto salvo un

eventualealtro 30%di tassamunicipaledi cui la bottigliapuò

esseregravatanellavenditaal dettaglio).

ÅI canali di distribuzione per il vino sono decisamente

concentratie sonosolo 5 le società autorizzate ad

importarlo.

ÅNel rispetto della religione islamica, infatti, il vino è

sottopostoadalcunivincoliper cui lõacquistopuò aver

luogo solo presso punti vendita autorizzati, dotati di

unalicenzaspecifica.

ÅIl consumopuò aver luogo in ristoranti ed alberghi,mentre

in talune aree del paese(come ad esempiolõEmiratodi

Sharjah)ne è completamentevietatolõacquisto,il trasporto

e il consumo.
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Le esportazionidel sistemaEdiliziaArredo, pari a 672 milioni

di euro nel 2013, rappresentanoil 12,6% del fatturato totale

del comparto con una quota in costante crescita. Francia

(+5,8%), Svizzera(+15,0%) e Russia(+5,3%) si confermanoi

primi mercati di destinazione,tutti con variazionepositiva

rispettoallõannoprecedente.

Le esportazioninel primo trimestre 2014 ammontanoa 154

milionidi euro e continuanoa crescere(+4,6%).

12,81 milioni di euro il valore delle esportazioniitalianedel

comparto EdiliziaArredo verso gli Emirati Arabi Uniti nel

2013, collocando il Paese al 14° posto tra quelli di

destinazione.

+ 86,8%la crescitapercentualerispettoallõanno2012,gli EAU

risultanocosìterzo Paesepiù dinamicodopoTurchiae Iraq.


